
Agroqualità.
Dal campo alla tavola



We simplify complexities through our expertise, 
making what seems impossible, possible.

Make it sure, 
make it simple.



Agroqualità, società di certificazione specializzata nel settore agroalimentare, di RINA e del Sistema Camerale Italiano, 
presente su tutto il territorio nazionale, è in grado di fornire tutti i servizi certificativi (ISO 9001, ISO 14001, ISO 
22000, ISO 22005, BRC, IFS, GLOBALG.A.P., DOP-IGP-STG, etc.) essenziali oggi all’industria agroalimentare per 
un’appropriata qualificazione del prodotto e per un miglioramento della competitività su mercati nazionali ed esteri 
sempre più selettivi.

Agroqualità nasce nel 1995 dall’esigenza delle Camere di Commercio di presidiare i temi della certificazione 
agroalimentare, dotandosi di una struttura specializzata, in grado di operare in un mercato che, a metà degli anni 
novanta, iniziava a presentare esigenze di salvaguardia dei valori della qualità. Qualificazione e valorizzazione delle 
produzioni agroalimentari da sempre rappresentano la mission di Agroqualità.

Nel corso del 2007, al fine di potenziare e ampliare le attività ed i servizi offerti alle imprese, si è concretizzata l’alleanza 
con il RINA, tra i primi organismi di certificazione italiani che completa le potenzialità acquisite dall’azienda in ambito 
regolamentato, con una vasta gamma di servizi nella certificazione volontaria di prodotto e di sistema.

Grazie all’acquisizione e la successiva fusione per incorporazione avvenuta nel 2013 di Ismecert, ente di certificazione 
specializzato nella valorizzazione delle produzioni di qualità, Agroqualità è diventato uno dei maggiori player italiani 
nell’ambito dei controlli per il mercato agroalimentare.

Nel 2016, sulla scorta di un’attenzione sempre crescente alle tematiche della sostenibilità e ambientali, Agroqualità 
ha iniziato ad operare nel settore delle produzioni da agricoltura biologica ed integrata. Inoltre ha aderito al progetto 
promosso dal Ministero dell’Ambiente per certificare secondo lo schema VIVA, che mira a migliorare le prestazioni di 
sostenibilità della filiera vitivinicola attraverso l’analisi di quattro indicatori (aria, acqua, territorio, vigneto).

Servizi principali

Tuteliamo la sicurezza, garantiamo la genuinità e la 
tipicità degli alimenti

Dal campo alla tavola. La vostra garanzia.
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Sistemi di gestione aziendale
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Sistema di gestione per la qualità - ISO 9001:2015
Standard atto a dimostrare la capacità di un’Organizzazione di strutturarsi e gestire le proprie risorse ed i propri 
processi produttivi in modo tale da riconoscere e soddisfare i bisogni dei clienti (inclusi quelli relativi al rispetto dei 
requisiti cogenti), nonché l’impegno a migliorare continuativamente tale capacità.

Sistema di gestione ambientale - ISO 14001:2015
Standard atto a dimostrare la capacità di un’Organizzazione di gestire i propri processi, non solo nel rispetto delle 
norme ambientali, ma dotandosi di una vera e propria politica ambientale, definendo obiettivi di qualità ambientale, 
predisponendo ed implementando un sistema atto a realizzare tale politica e a conseguire gli obiettivi correlati, e 
impegnandosi a migliorare continuamente le proprie prestazioni ambientali.

Sistema di gestione della sicurezza alimentare - ISO 22000:2018
Standard atto a dimostrare la capacità di un’Organizzazione di tenere sotto controllo e gestire i rischi e le tematiche 
connesse alla sicurezza alimentare. Applicabile a qualunque organizzazione lungo la filiera agroalimentare. Fra i punti di 
forza: la capacità di integrare il metodo HACCP e i principi del Codex Alimentarius all’interno di un modello gestionale 
unico e la propedeuticità e integrabilità con certificazioni miste di sistema/prodotto quali UNI EN ISO 9001:2015, UNI 
EN ISO 14001:2015, EMAS, SA 8000, BS OHSAS 18001, BRC, IFS.

Sistema di gestione della responsabilità sociale - SA8000
Standard atto a dimostrare le performance di un’Organizzazione in materia di sostenibilità, con particolare riferimento 
all’etica e alla responsabilità sociale d’impresa, così da garantire il miglioramento della reputazione aziendale a 
livello internazionale circa il rispetto dei principi etico-sociali, la riduzione della conflittualità interna e conseguente 
miglioramento del clima aziendale.  

Sistemi di gestione salute e sicurezza sul luogo di lavoro - ISO 45001
Standard atto a dimostrare la capacità di un’Organizzazione di tenere sotto controllo e gestire le tematiche connesse 
alla salute e sicurezza sul luogo di lavoro. L’implementazione di un sistema di gestione per la salute e sicurezza sul luogo 
di lavoro, consente alle organizzazioni di: valutare, prevenire e ridurre i rischi connessi alla salute e sicurezza dell’attività 
lavorativa; migliorare la qualità della vita delle risorse umane, conciliando sviluppo, produttività e motivazione del 
personale; creare valore aggiunto per la valutazione patrimoniale delle organizzazioni.



Ristorazione e catering

Fornitori della grande distribuzione

Sistemi di autocontrollo basati sul metodo HACCP 
Standard che pone sotto controllo la sicurezza igienica degli alimenti, mediante l’identificazione dei punti critici del 
processo e la definizione di criteri atti a prevenire, ridurre, o eliminare i potenziali rischi.

BRCGS - Global Standard for Food Safety / IFS - International Food Standard: standard per qualificare e attestare 
qualità, sicurezza e conformità legale dei prodotti alimentari mediante l’applicazione di sistemi misti di gestione qualità/
prodotto, autocontrollo igienico (HACCP) e di buone pratiche di fabbricazione.

GLOBALG.A.P.: standard per assicurare le buone pratiche agricole nelle produzioni ortofrutticole, floreali e per 
armonizzare i criteri con i quali effettuare le verifiche sui fornitori. Lo standard è rivolto anche ai soggetti intermedi 
della filiera per garantire la rintracciabilità delle produzioni certificate GLOBALG.A.P e prende in esame la valutazione 
di potenziali rischi sociali nell’azienda agricola.

IFS Logistic: standard per qualificare e attestare qualità, sicurezza e conformità legale per le aziende che offrono 
un servizio logistico di trasporto e stoccaggio di prodotti alimentari e non alimentari. Lo standard è applicabile per 
prodotti alimentari confezionati e sfusi e prodotti a temperature controllate (latte, olio, carne, ecc).

IFS Broker: Standard per qualificare e attestare qualità, sicurezza e conformità legale per le aziende che offrono il 
servizio d’intermediazione, agenzia e importazione dei prodotti destinati ai retailers, coprendo l’ultimo passaggio tra la 
produzione e la distribuzione dei prodotti, laddove il prodotto non sia fisicamente gestito e/o manipolato.

BRC GFCP - Gluten Free Certification Program Global Standard: Il GFCP è uno standard BRC sviluppato sulla base 
di una serie di requisiti preventivi di sicurezza alimentare testati, riconosciuti in tutto il mondo e basati su evidenze 
scientifiche. Al contrario di altre indicazioni gluten-free, lo standard GFCP non si basa unicamente sui risultati analitici.
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Filiere di coltivazione, 
allevamento, produzione

Aziende agricole 
e industrie agroalimentari
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Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari - ISO 22005:2007
Standard atto a dimostrare la capacità di un’Organizzazione (azienda o filiera) di fornire al consumatore garanzia di 
una gestione controllata della rintracciabilità. L’applicazione dello standard consente di tenere sotto controllo i lotti di 
produzione lungo tutta o parte della catena produttiva aziendale, particolarmente utile nei casi di ritiro/richiamo del 
prodotto, di condividere gli stessi principi con i propri clienti/fornitori e di conseguire una riduzione dei costi legati a 
un eventuale ritiro.

Certificazione della rintracciabilità di filiera agroalimentare - Filiera controllata
Certificazione di prodotto con doppia valenza sia di controllo dei requisiti igienici, sia di valorizzazione dei requisiti di 
qualità del prodotto.

Certificazione di prodotto con requisito “NO OGM”
Assicura la gestione e il monitoraggio dei prodotti a rischio OGM mediante l’implementazione di un disciplinare definito 
dal produttore ed approvato da Agroqualità.

Certificazione di prodotto in regime volontario
Assicura la conformità di un prodotto, rispetto a un disciplinare approvato da Agroqualità, al fine di salvaguardarne 
le caratteristiche peculiari relative anche alle componenti ed alle tecniche produttive. In questo ambito rientrano le 
certificazini specifiche per i prodotti vegani (certificazione vegana) e per i prodotti conformi alle norme etiche ed 
igienico sanitarie, della legge e della dottrina dell’Islam (certificazione Halal EML).



Materiale e oggetti a 
Contatto con Alimenti (MoCA)

Imballaggi - Gestione dell’igiene nella produzione d’imballaggi destinati ai prodotti alimentari UNI EN 15593:2008
Standard applicabile ai fabbricanti d’imballaggi destinati ai prodotti alimentari, ivi comprese le fasi d’immagazzinaggio 
e trasporto. I principali benefici sono: migliore tutela delle responsabilità del produttore circa la sicurezza igienica del 
prodotto grazie all’approccio sistematico e preventivo nell’analisi dei rischi ed ai sistemi di autocontrollo igienico e di 
rintracciabilità; maggiore garanzia di conformità legislativa grazie ad una risposta sistematica e puntuale ai requisiti 
imposti dalla normativa cogente; migliore comunicazione con fornitori e clienti lungo la filiera per l’individuazione di 
tutti i potenziali pericoli al fine di un’efficace gestione e controllo dei rischi ad essi associati.

Imballaggi - BRC IoP Global Standard 
Standard definito da BRC - Global Standard for Food Safety in collaborazione con l’Institute of Packaging fornisce 
garanzie alla GdO internazionale - in particolare anglosassone - in materia di sicurezza igienico sanitaria dei materiali a 
contatto con gli alimenti.
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Etichettatura 
facoltativa delle carni

Reg. (CE) n. 1760/00 e il D. M. del 29 luglio 2004
Il Reg. (CE) n. 1760/00 e il D. M. del 29 luglio 2004 sono strumenti atti a rendere trasparente l’origine ed a garantire la 
tracciabilità rispettivamente delle carni bovine e di quelle avicole. Entrambi i provvedimenti prevedono la possibilità di 
riportare in etichetta alcune informazioni ulteriori, oltre a quelle obbligatorie, inerenti al tipo di alimentazione, al tipo di 
allevamento, alla razza o al tipo genetico, attraverso la predisposizione di uno specifico disciplinare depositato presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.



Agricoltura biologica

Qualità sostenibile

Il sistema di produzione agricola biologico ha come obiettivo il rispetto dell’ambiente, degli equilibri naturali e della 
biodiversità e cerca di offrire al consumatore prodotti genuini ottenuti nel rispetto del ciclo della natura. L’azienda 
agricola biologica è un unico “agro-eco-sistema” nel quale l’attività dell’uomo si inserisce utilizzando tecniche 
rispettose della fertilità del suolo, delle singole colture, degli animali e dell’equilibrio ambientale. Tali tecniche escludono 
l’impiego di concimi, fitofarmaci e medicinali veterinari chimici di sintesi e Organismi Geneticamente Modificati (OGM). 
Agroqualità è stata autorizzata a svolgere le funzioni di controllo previste dal Reg. CE 834/2007, sugli operatori che 
producono, preparano, immagazzinano, importano da un Paese terzo i prodotti agricoli vivi o non trasformati ed ai 
prodotti agricoli trasformati destinati ad essere usati come alimenti ottenuti con il metodo dell’agricoltura biologica. Il 
codice identificativo attribuito è IT-BIO-018.

Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata
Il “Marchio SQNPI” identifica i prodotti agricoli ed agroindustriali le cui modalità di produzione sono conformi alla norma 
tecnica della produzione integrata. La finalità è quella di certificare le produzioni agricole ed agroindustriali ottenute 
utilizzando mezzi produttivi e di difesa delle produzioni agricole dalle avversità volti a ridurre al minimo l’uso delle sostanze 
chimiche di sintesi ed a razionalizzare la fertilizzazione nel rispetto dei principi ecologici, economici e tossicologici.

Sostenibilità nel settore ittico
Servizi finalizzati a garantire una gestione sostenibile delle attività di pesca: certificazioni “Friend of the Sea”, “Marine 
Stewardship Council - Chain of Custody” e “Marine Stewardship Council - Fishery”.

Ambiente
Serivizi finallizati a misurare la sostenibiltà e le performance ambientali dei prodotti: verifica della Water Footprint, 
verifica della Carbon Footprint , dichiarazione ambientale di prodotto, FSSC Plus, ViVa (Sostenibilità nelle vitivinicoltura 
in Italia).
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L’Italia è caratterizzata da un’ampia varietà di prodotti agroalimentari per i quali il concetto di qualità si collega 
strettamente alla tradizione ed all’area geografica di origine. La valorizzazione di questi prodotti e la salvaguardia 
della loro essenza intesa come metodi produttivi, ricette tradizionali, radicamento al territorio trovano una efficace 
risposta nei marchi DOP, IGP, STG introdotti nel 1992 dalla Comunità Europea per promuovere e tutelare i prodotti 
agroalimentari tipici. Le recenti norme comunitarie e nazionali hanno esteso le definizioni di DOP e IGP anche al settore 
vitivinicolo e hanno introdotto un sistema di controllo dell’intera filiera al fine di tutelare le particolari caratteristiche 
di qualità dei vini a denominazione di origine o a indicazione geografica. Il sistema delle indicazioni geografiche è stato 
esteso anche alle bevande spiritose. Agroqualità è autorizzata ad operare per il controllo dei prodotti DOP, IGP, STG e 
dei vini a DOP/ DOCG/DOC, IGP/IGT, varietali e delle bevande spiritose.

In relazione alle caratteristiche del prodotto può essere scelto il tipo di protezione più appropriato:

Denominazione di origine protetta - DOP
Le caratteristiche qualificanti sono essenzialmente dovute all’ambiente geografico ed ai fattori naturali ed umani. Tutte 
le fasi di produzione, trasformazione ed elaborazione devono avvenire nel predefinito territorio di origine.

Indicazione geografica protetta - IGP
Qualità, reputazione o altre caratteristiche del prodotto possono essere riferite all’ambiente geografico. Almeno una 
delle fasi di produzione, trasformazione ed elaborazione deve avvenire nel predefinito territorio di origine.

Specialità tradizionale garantita - STG
Il  prodotto  è  caratterizzato  da  requisiti  intrinseci  (chimici,  fisici, microbiologici, organolettici) o dal metodo di 
produzione. In tal modo la peculiarità del prodotto si può attribuire all’utilizzo di materie prime, composizioni o metodi 
produttivi di trasformazione capaci di rispecchiare tecniche tradizionali.
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Valorizzazione di prodotti tipici, 
vini, bevande spiritose e tradizioni



Le nostre eccellenze
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DENOMINAZIONE D’ORIGINE PROTETTA - INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

Agnello del Centro Italia IGP Abruzzo, Emilia Romagna, Lazio, Marche, Toscana, Umbria

Canestrato di Moliterno IGP
Fagioli di Sarconi IGP 
Peperone di Senise IGP
Olio Lucano IGP

Basilicata

Caciocavallo Silano DOP Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia

Capocollo di Calabria DOP
Liquirizia di Calabria DOP
Olio extravergine di oliva Lametia DOP
Pancetta di Calabria DOP
Salsiccia di Calabria DOP
Soppressata di Calabria DOP
Torrone di Bagnara IGP

Calabria

Carciofo di Paestum IGP
Castagna di Montella IGP
Cipollotto Nocerino DOP
Fico bianco del Cilento DOP
Limone Costa D’Amalfi IGP
Limone di Sorrento IGP
Marrone di Roccadaspide IGP
Melannurca Campana IGP
Nocciola di Giffoni IGP
Olio extravergine di oliva Cilento DOP
Olio extravergine di oliva Colline Salernitane DOP
Olio extravergine di oliva Irpinia Colline dell’Ufita DOP
Olio extravergine di oliva Penisola Sorrentina DOP
Olio extravergine di oliva Terre Aurunche DOP
Pomodorino del Piennolo del Vesuvio DOP
Pomodoro S.Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP
Provolone del Monaco DOP

Campania

Cappellacci di zucca ferraresi IGP 
Ciliegia di Vignola IGP
Salama da sugo IGP
Pampapato di Ferrara IGP

Emilia Romagna

Formaggio di Fossa DOP Emilia Romagna e Marche

Carciofo romanesco del Lazio IGP
Porchetta di Ariccia IGP
Ricotta Romana DOP
Sedano Bianco di Sperlonga IGP
Olio extravergine di oliva Sabina DOP
Olio extravergine di oliva Tuscia DOP
Abbacchio Romano IGP

Lazio

Olio extravergine Cartoceto DOP Marche

Arancia del Gargano IGP 
Clementine del golfo di Taranto IGP
Limone femminello del Gargano IGP 
Olio extravergine di oliva Dauno DOP
Olive da tavola La Bella della Daunia DOP

Puglia

Lardo di Colonnata IGP
Marrone di Caprese Michelangelo DOP
Mortadella di Prato IGP
Pecorino delle Balze Volterranee DOP
Zafferano di San Gimignano DOP

Toscana

Olio extravergine di oliva Monte Etna DOP
Olio extravergine di oliva Monti Iblei DOP
Olio extravergine di oliva Val di Mazara DOP
Olio extravergine di oliva Valle del Belice DOP
Olive da tavola Nocellara del Belice DOP
Pesca di Leonforte IGP

Sicilia

SPECIALITÀ TRADIZIONALE GARANTITA

Mozzarella STG

Pizza STG
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Le nostre eccellenze
VINI A DENOMINAZIONE D’ORIGINE PROTETTA

Abruzzo
Cerasuolo d’Abruzzo
Colline Teramane Montepulciano d’Abruzzo
Controguerra
Montepulciano d’Abruzzo
Ortona
Trebbiano d’Abruzzo
Tullum o Terre Tollesi
Villamagna

Abruzzo

Aglianico del Taburno
Asprinio di Aversa
Campi Flegrei
Capri
Casavecchia di Pontelatone
Castel San Lorenzo
Cilento
Costa d’Amalfi
Falanghina del Sannio
Falerno del Massico
Fiano di Avellino
Galluccio
Greco di Tufo
Irpinia
Ischia
Penisola Sorrentina
Sannio
Taurasi
Vesuvio

Campania

Aleatico di Gradoli
Colli Etruschi Viterbesi
Est! Est!! Est!!! di Montefiascone
Tarquinia
Vignanello

Lazio

Tintilia
Biferno
Molise
Pentro di Isernia

Molise

Boca
Bramaterra
Calosso
Colline Novaresi
Coste della Sesia
Fara
Gattinara
Ghemme
Lessona
Sizzano
Valli Ossolane

Piemonte

VINI A INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

Colli Aprutini
Colli del Sangro
Colline Frentane
Colline Pescaresi
Colline Teatine
Del Vastese o Histonium
Terre Aquilane o Terre de L’Aquila
Terre di Chieti

Abruzzo

Benevento
Campania
Catalanesca del Monte Somma
Colli di Salerno
Dugenta
Epomeo
Paestum
Pompeiano
Roccamonfina
Terre del Volturno

Campania

Colli Cimini Lazio

Osco o Terre degli Osci
Rotae Molise
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RINA è costituita dalla holding RINA S.p.A., dalle principali sub-holding RINA Services S.p.A. e RINA Consulting S.p.A. nonchè dalle altre 
società da queste controllate in Italia ed all’estero. Al fine di garantire il rispetto delle norme applicabili in materia di riconoscimento, 
autorizzazione, notifica e accreditamento, comprese quelle relative alla gestione dell’imparzialità, RINA ha adottato un modello organizzativo 
e di governance che tiene conto della particolarità delle attività svolte.  Secondo questo modello, le sub-holding e le altre società controllate 
sono soggette a direzione e coordinamento da parte della holding nei settori finanza, amministrazione, strategia, organizzazione, gestione e 
continuità aziendale, mentre le decisioni tecniche e operative rimangono sotto la responsabilità esclusiva delle sub-holding e delle loro società 
controllate. La rigorosa separazione delle funzioni negli organi direttivi e la gestione del confl itto di interessi, che attraverso l’analisi di rischio 
identifica e gestisce le minacce derivanti dalle relazioni intragruppo, garantiscono il rispetto delle regole di imparzialità applicabili.


